
 

Art. 25-quinquies 

 Delitti contro la personalita' individuale 

 

1. In relazione alla commissione dei delitti previsti dalla sezione I del capo III del titolo XII del libro II del 

codice penale si applicano all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie:  

a) per i delitti di cui agli articoli 600, 601, 602 e 603-bis, la sanzione pecuniaria da quattrocento a 

mille quote;  

b) per i delitti di cui agli articoli 600-bis, primo comma, 600-ter, primo e secondo comma, anche se 

relativi al materiale pornografico di cui all'articolo 600-quater.1, e 600-quinquies, la sanzione 

pecuniaria da trecento a ottocento quote;  

c) per i delitti di cui agli articoli 600-bis, secondo comma, 600-ter, terzo e quarto comma, e 600-

quater, anche se relativi al materiale pornografico di cui all'articolo 600-quater.1, nonche' per il 

delitto di cui all'articolo 609-undecies la sanzione pecuniaria da duecento a settecento quote.  

 

2. Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nel comma 1, lettere a) e b), si applicano le sanzioni 

interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, per una durata non inferiore ad un anno.  

 

3. Se l'ente o una sua unità organizzativa viene stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalente di 

consentire o agevolare la commissione dei reati indicati nel comma 1, si applica la sanzione 

dell'interdizione definitiva dall'esercizio dell’attività ai sensi dell'articolo 16, comma 3. 
 

ARTICOLI CITATI 

 

Art. CODICE 

PENALE 

Testo 
 

Art. 600 c.p. 
Riduzione o 
mantenimento in 
schiavitù o in servitù. 
 

Chiunque esercita su una persona poteri corrispondenti a quelli del diritto di 
proprietà ovvero chiunque riduce o mantiene una persona in uno stato di 
soggezione continuativa, costringendola a prestazioni lavorative o sessuali 
ovvero all'accattonaggio o comunque al compimento di attività illecite che ne 
comportino lo sfruttamento ovvero a sottoporsi al prelievo di organi, è punito 
con la reclusione da otto a venti anni. 
La riduzione o il mantenimento nello stato di soggezione ha luogo quando la 
condotta è attuata mediante violenza, minaccia, inganno, abuso di autorità o 
approfittamento di una situazione di vulnerabilità, di inferiorità fisica o 
psichica o di una situazione di necessità, o mediante la promessa o la dazione 
di somme di denaro o di altri vantaggi a chi ha autorità sulla persona. 

Art. 600-bis c.p. 
Prostituzione minorile. 
 

È punito con la reclusione da sei a dodici anni e con la multa da euro 15.000 a 
euro 150.000 chiunque: 
1) recluta o induce alla prostituzione una persona di età inferiore agli anni 
diciotto;  
2) favorisce, sfrutta, gestisce, organizza o controlla la prostituzione di una 
persona di età inferiore agli anni diciotto, ovvero altrimenti ne trae profitto. 
Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque compie atti sessuali 
con un minore di età compresa tra i quattordici e i diciotto anni, in cambio di 
un corrispettivo in denaro o altra utilità, anche solo promessi, è punito con la 
reclusione da uno a sei anni e con la multa da euro 1.500 a euro 6.000. 

Art. 600-ter c.p. 
Pornografia minorile. 
 

È punito con la reclusione da sei a dodici anni e con la multa da euro 24.000 a 
euro 240.000 chiunque: 
1) utilizzando minori di anni diciotto, realizza esibizioni o spettacoli 
pornografici ovvero produce materiale pornografico;  



2) recluta o induce minori di anni diciotto a partecipare a esibizioni o 
spettacoli pornografici ovvero dai suddetti spettacoli trae altrimenti profitto. 
Alla stessa pena soggiace chi fa commercio del materiale pornografico di cui al 
primo comma. 
Chiunque, al di fuori delle ipotesi di cui al primo e al secondo comma, con 
qualsiasi mezzo, anche per via telematica, distribuisce, divulga, diffonde o 
pubblicizza il materiale pornografico di cui al primo comma, ovvero 
distribuisce o divulga notizie o informazioni finalizzate all'adescamento o allo 
sfruttamento sessuale di minori degli anni diciotto, è punito con la reclusione 
da uno a cinque anni e con la multa da euro 2.582 a euro 51.645. 
Chiunque, al di fuori delle ipotesi di cui ai commi primo, secondo e terzo, offre 
o cede ad altri, anche a titolo gratuito, il materiale pornografico di cui al primo 
comma, è punito con la reclusione fino a tre anni e con la multa da euro 1.549 
a euro 5.164. 
Nei casi previsti dal terzo e dal quarto comma la pena è aumentata in misura 
non eccedente i due terzi ove il materiale sia di ingente quantità. 
Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque assiste a esibizioni o 
spettacoli pornografici in cui siano coinvolti minori di anni diciotto è punito con 
la reclusione fino a tre anni e con la multa da euro 1.500 a euro 6.000. 
Ai fini di cui al presente articolo per pornografia minorile si intende ogni 
rappresentazione, con qualunque mezzo, di un minore degli anni diciotto 
coinvolto in attività sessuali esplicite, reali o simulate, o qualunque 
rappresentazione degli organi sessuali di un minore di anni diciotto per scopi 
sessuali. 

Art. 600-quater 

c.p.  
Detenzione di 
materiale 
pornografico. 
 

Chiunque, al di fuori delle ipotesi previste dall'articolo 600-ter, 
consapevolmente si procura o detiene materiale pornografico realizzato 
utilizzando minori degli anni diciotto, è punito con la reclusione fino a tre anni 
e con la multa non inferiore a euro 1.549. 
La pena è aumentata in misura non eccedente i due terzi ove il materiale 
detenuto sia di ingente quantità. 

Art. 600 -

quater.1 c.p. 
Pornografia virtuale. 
 

Le disposizioni di cui agli articoli 600-ter e 600-quater si applicano anche 
quando il materiale pornografico rappresenta immagini virtuali realizzate 
utilizzando immagini di minori degli anni diciotto o parti di esse, ma la pena è 
diminuita di un terzo. 
Per immagini virtuali si intendono immagini realizzate con tecniche di 
elaborazione grafica non associate in tutto o in parte a situazioni reali, la cui 
qualità di rappresentazione fa apparire come vere situazioni non reali. 

Art. 600-

quinquies c.p.  
Iniziative turistiche 
volte allo 
sfruttamento della 
prostituzione minorile. 

Chiunque organizza o propaganda viaggi finalizzati alla fruizione di attività di 
prostituzione a danno di minori o comunque comprendenti tale attività è 
punito con la reclusione da sei a dodici anni e con la multa da euro 15.493 a 
euro 154.937. 

Art. 601 c.p. 
Tratta di persone. 
 

È punito con la reclusione da otto a venti anni chiunque recluta, introduce nel 
territorio dello Stato, trasferisce anche al di fuori di esso, trasporta, cede 
l'autorità sulla persona, ospita una o più persone che si trovano nelle 
condizioni di cui all'articolo 600, ovvero, realizza le stesse condotte su una o 
più persone, mediante inganno, violenza, minaccia, abuso di autorità o 
approfittamento di una situazione di vulnerabilità, di inferiorità fisica, psichica 
o di necessità, o mediante promessa o dazione di denaro o di altri vantaggi 
alla persona che su di essa ha autorità, al fine di indurle o costringerle a 
prestazioni lavorative, sessuali ovvero all'accattonaggio o comunque al 
compimento di attività illecite che ne comportano lo sfruttamento o a 
sottoporsi al prelievo di organi. Alla stessa pena soggiace chiunque, anche al 
di fuori delle modalità di cui al primo comma, realizza le condotte ivi previste 
nei confronti di persona minore di età 

Art. 602 c.p.  
Acquisto e alienazione 
di schiavi. 

Chiunque, fuori dei casi indicati nell'articolo 601, acquista o aliena o cede una 
persona che si trova in una delle condizioni di cui all'articolo 600 è punito con 
la reclusione da otto a venti anni. 

Art. CODICE 

PENALE 

Testo 
 



Art. 603-bis c.p.  
Intermediazione 
illecita e sfruttamento 
del lavoro. 
 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con la reclusione da uno 
a sei anni e con la multa da 500 a 1.000 euro per ciascun lavoratore reclutato, 
chiunque: 
1) recluta manodopera allo scopo di destinarla al lavoro presso terzi in 
condizioni di sfruttamento, approfittando dello stato di bisogno dei lavoratori; 
2) utilizza, assume o impiega manodopera, anche mediante l'attività di 
intermediazione di cui al numero 1), sottoponendo i lavoratori a condizioni di 
sfruttamento ed approfittando del loro stato di bisogno. 
Se i fatti sono commessi mediante violenza o minaccia, si applica la pena della 
reclusione da cinque a otto anni e la multa da 1.000 a 2.000 euro per ciascun 
lavoratore reclutato. 
Ai fini del presente articolo, costituisce indice di sfruttamento la sussistenza di 
una o più delle seguenti condizioni: 
1) la reiterata corresponsione di retribuzioni in modo palesemente difforme 
dai contratti collettivi nazionali o territoriali stipulati dalle organizzazioni 
sindacali più rappresentative a livello nazionale, o comunque sproporzionato 
rispetto alla quantità e qualità del lavoro prestato; 
2) la reiterata violazione della normativa relativa all'orario di lavoro, ai periodi 
di riposo, al riposo settimanale, all'aspettativa obbligatoria, alle ferie; 
3) la sussistenza di violazioni delle norme in materia di sicurezza e igiene nei 
luoghi di lavoro; 
4) la sottoposizione del lavoratore a condizioni di lavoro, a metodi di 
sorveglianza o a situazioni alloggiative degradanti. 
Costituiscono aggravante specifica e comportano l'aumento della pena da un 
terzo alla metà: 
1) il fatto che il numero di lavoratori reclutati sia superiore a tre; 
2) il fatto che uno o più dei soggetti reclutati siano minori in età non 
lavorativa; 
3) l'aver commesso il fatto esponendo i lavoratori sfruttati a situazioni di 
grave pericolo, avuto riguardo alle caratteristiche delle prestazioni da svolgere 
e delle condizioni di lavoro. 

 

Art. 609 c.p.  
Perquisizione e 
ispezione personali 
arbitrarie. 

Il pubblico ufficiale, che, abusando dei poteri inerenti alle sue funzioni, esegue 
una perquisizione o una ispezione personale è punito con la reclusione fino ad 
un anno 

 

Nell’ambito dei reati sopra descritti, possono risultare di interesse l’intermediazione illecita di lavoro e, ad un 

estremo, la riduzione in schiavitù; in effetti, la non rilevante dimensione dell’organico di ASTEM SpA non 

rende nel concreto possibile la commissione dei reati in questione. 

Il tema potrebbe estendersi ai principali rapporti tra ASTEM SPA ed i principali appaltatori, con particolare 

riferimento alla gestione del verde pubblico, nel quale si può rilevare (seppur limitatamente) concentrazione 

di personale dell’appaltatore. 

Presso ASTEM SpA si svolgono selezioni pubbliche di personale le quali, per numeri di nuovi assunti non 

rilevanti in valore assoluto, non possono che svolgersi nel rispetto degli artt 19 e 25 DLgs 175 / 2016, degli 

artt 35 e 35 bis DLgs 165 / 2001, del DPR 487 / 1994 (cui si rinvia per i dettagli) e del futuro regolamento 

aziendale di selezione del personale. 

Inoltre, ASTEM SpA individua i propri fornitori a mezzo delle procedure pubblicistiche di appalto ex DLgs 

50 / 2016 e Linee Guida ANAC 4, il che di per sé costituisce presidio (come per la selezione del personale di 

cui sopra) alla teorica commissione di reati contro la responsabilità individuale.  

--- 

Il presidio diretto, per Astem SPA, si fonda dunque su quanto sopra, con particolare riferimento alla coerente 

programmazione delle selezioni previste, alla progettazione degli atti di selezione ad evitare che essi siano 

volti al mancato rispetto dei diritti dei candidati (anche se concretamente il maggior rischio è che detti atti 



siano orientati a vantaggio di alcuni candidati, la cui assunzione potrebbe più realisticamente costituire la 

contropartita di fatti di corruzione a vantaggio della Società di cui all’art 25 DLgs 231 / 2001, rispetto al caso 

di cui alla presente famiglia di reati), alla nomina della commissione nel rispetto delle regole già sopra citate, 

alla verifica che quest’ultima applichi rigidamente le regole di ammissione e di valutazione previste negli atti 

di selezione, alla coerente verifica dei requisiti in capo agli aggiudicatari della selezione rilevante ed 

improbabile casistica, è costituito dalla verifica di coerenza nelle selezioni del personale. 

Il presidio, per cautela, da svolgersi presso gli appaltatori, è la verifica, anche a campione e / o a mezzo di 

richieste, della numerosità dell’organico presente in relazione a quello indicato dall’elenco fornito 

dall’appaltatore a ASTEM SPA, oltre alla verifica sulla modalità e sulla regolarità di reclutamento del 

personale, con particolare riferimento ai lavoratori stagionali, a tempo determinato, in somministrazione 

lavoro. 


